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SABATO 04 Ore 18.30 Motta 7° Barbiero Giovanni - 30° Marchetti Vittorio - Def. Fam. Garbin 
Vittorino, Paiusco Attilio e Nardon Bruno. 

S. Elisabetta del 
Portogallo 

Ore 19.00 7° Barban Talia - Ann. Marzioli Massimiliano, Nereo e Antonia – 
Ann. Garbin Italo e Maria. 

Ore 19.00 30° Fasolo Elvira - Ann. Rigolon Bruno - Ann. Pertegato Massi-
mo e Pegoraro Giovanni e Antonietta 

DOMENICA 05 Ore 08.00 Motta Anime. 
 

 
S. Antonio M. 
Zaccaria

Ore 08.30 Sartori Silvana. 
Ore 08.30 Ann. Bombardini Gianni, Mario e Gina 

Ore 09.30 Grazie Anime. 

Ore 10.30 Per tutta la Comunità 
Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Thiene Laura. 

Ore 19.00 7° Tellatin Teresa. 

Ore 19.00 Ann Ometto Giovanni e Lora Amalia - Ann. Pignata Ugo 

LUNEDÌ 06 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Maria Goretti Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 7° De Facci Teresa. 

MARTEDÌ 07 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Edda Ore 16.00 Anime 

Ore 19.00 

MERCOLEDÌ 08 Ore 08.00 Motta Anime. 
Ss. Aquila e 
Prescilla 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Greco Luca e Simone 

GIOVEDÌ 09 Ore 08.00 Motta Anime. 
B. Giovanni de 
Surdis 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime 

VENERDÌ 10 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Ulderico. Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime 

SABATO 11 Ore 10.30 Liturgia Esequiale di Pierangelo Zarantonello 

S. Benedetto Ore 18.30 Motta  

Ore 19.00 Giuriato Roberto 
Ore 19.00 Ann. Ometto Ferruccio - Ann. Gonella Valentino e Beatrice - 

Briugia Stefano 

DOMENICA 12 Ore 08.00 Motta Anime. 
 

 
S. Giovanni  
Gualberto

Ore 08.30 Anime. 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Anime. 

Ore 10.30 Battesimo di Lavinato Carlotta e Della Rovere Nora 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime. 

Ore 19.00 Ann. Pozzan Alfonso e Dalla Valle Ottilia - Ann. Viero Aldo, 
Pegoraro Domenico e Maria 

Ore 19.00 Anime 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

GESÙ AMA RIVELARSI AI PICCOLI  
 
 Il profeta Zaccaria predice l’ingresso del re messianico in Gerusalemme: 
è la visione esatta di quanto avverrà nell’entrata trionfale di Gesù prima 
della sua passione, morte e risurrezione. 
 Egli è giusto e vittorioso, cavalca un asino, un puledro figlio di asina. 
Egli è il re pacifico che porterà la pace tra tutte le nazioni. Il Vangelo 
manifesta l’identità profonda del Messia, re di pace, nella relazione intima 
e vitale con il Padre, e rivela il coinvolgimento benevolo dei piccoli e degli 
umili in questo mistero di intimità divina. 
 Tutto il discorso di Gesù è inserito in una preghiera di benedizione, 
forma caratteristica della preghiera ebraica che inizia sempre con la formula: 
“Benedetto sei, tu, Signore re dell’universo, perché...”. Solo nel dialogo e 
nel ringraziamento al Padre, Gesù può rivelare l’intima natura del suo rapporto 
con Lui e manifestarlo non nei sapienti e ai dotti, ma agli umili e ai semplici. 
 Dunque, il mistero di Cristo si rivela soprattutto nella preghiera. Gesù 
può penetrare nel cuore dell’amore e illuminarlo, quando trova l’umiltà e la 
coscienza di essere ben poca cosa. 
 I professionisti della sapienza, chiusi nella loro sufficienza, sono 
esclusi da questa rivelazione. I sapienti del mondo che si ritengono possessori 
della scienza e della conoscenza delle cose, sono impediti nelle facoltà 
interiori, sono accecati dall’orgoglio. La loro scienza è usata come forma 
di potere sugli altri, proclamano i loro titoli, i loro meriti senza mescolarsi 
con la povera gente. 
 Dio invece, si manifesta a coloro che sono coscienti di sapere ben poco 
e sono aperti alla verità su Dio e sull’uomo, come i bambini che sanno 
imparare da tutti: è il misterioso cammino della grazia che si rivela ai semplici 
e che offre ristoro agli “affaticati e stanchi”. 
 Gesù lancia a tutti il suo appassionato invito ad andare a Lui. 
 Gesù inculca agli uomini e donne lo spirito dei comandamenti, 
liberandoli dalla loro schiavitù. 
 “Signore nostro Dio, guarda a noi che viviamo in una società in cui 
dominano le ideologie che pretendono di salvare gli uomini e le donne. 
Rendici docili al Vangelo e ai maestri della fede cristiana; donaci la coerenza 
e l’umiltà di cuore, per essere salvati da Colui che, ha parole di vita eterna, Gesù 
Cristo, tuo Figlio.” 

Don Antonio Bergamo 
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Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Domenica  
 
Ore 10.30 

Costabissara  Raccolta offerte Caritas  
 
Costabissara Battesimo di Lavinato Carlotta e Della Rovere Nora 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 23/06 al 29/06 

Domenicali 28/06/2020  €          586,38  Gel igienizante  €           30,00  

Funerale  €          172,24  Lumini  €         278,00  

Buona Usanza  €              3,50  Organista per funerali  €           60,00  

Obolo S. Pietro  €          415,20  Obolo San Pietro  €         415,20  

Pro Parrocchia  €            70,00    

Buste n. 2  €            70,00      

Da Anziani  €            10,00      

Incerti (Battesimi e funerale)   €          300,00      

    

Totale  €       1.627,32     €        783,20  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 23/06 al 29/06 

Domenicali 28/06/2020  €          184,04  Canone Home Banking  €             3,00  

Candele Giugno  €          162,75  Noleggio fotocopiatrice  €         183,09  

Un pane per amor di Dio  €            32,00  Imposta di bollo BCC  €           25,00  

Obolo di San Pietro  €          188,70  Interessi e competenze  €             3,00  

Funerale  €            54,52      

Buona Usanza  €            20,35      

Incerti €          130,00     

    

Totale  €          772,36     €         211,09  

Lo sportello CARITAS vestiario riapre  
lunedì 6 luglio  

poi rimarrà chiuso nel mese di agosto. 
Il vestiario si accetta solo  

nei giorni di apertura dello sportello. 

Nelle nostre parrocchie son saltate le sagre, fonte di risorse non indifferenti per le 
parrocchie. Ripubblico gli IBAN delle 3 parrocchie, perché se ritenete opportuno, 
nella vostra libertà possiate dare un contributo alle parrocchie, per questo momento 
particolare, specificando la causale “pro parrocchia”. 
Costabissara:  IT 69 U 03069 6034 3000000120621 (Intesa) 
Motta:   IT 12 B 08399 6034 0000000299196 (BCC) 
Maddalene:  IT 64 L 08399 6034 0000000297719 (BCC) 
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ALCUNE RIFLESSIONI SUI FUNERALI 
Chi si aspetta da me un necrologio un racconto della storia del defunto sarà sempre 
deluso, perché non lo farò mai, perché ho sempre trovato disdicevole che nei funerali 
tutti diventino santi. Spetta ai famigliari e ai conoscenti dire qualcosa sul defunto, 
dopo la comunione (in alcune parrocchie prima del funerale), chiedo scusa ai famiglia-
ri di Alfredo se ho parlato poco di lui. (NB Alfredo per legge doveva essere cremato). 
 
Per 2000 anni la chiesa per i suoi defunti ha previsto unicamente il rito della sepoltura 
del corpo. 
Il bruciare il corpo dei defunti appartiene a altre culture religiose. Chi in questi ultimi 
2000 anni si faceva cremare lo faceva in segno di disprezzo della fede nella risurre-
zione dei morti.  
 
La fede nella risurrezione dei morti sta al centro della nostra fede. Tanto è vero che 
San Paolo ai Corinti in una situazione del genere e costretto a dire: “Se non vi è ri-
surrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! Ma se Cristo non è risorto, vuota 
allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede ». (1Cor 15, 13-14). 
Come risorgeremo? Con questo nostro corpo che trasfigurato dalla risurrezione, ac-
quisterà ogni perfezione. Proprio perché risorgeremo con il nostro corpo la chiesa per 
2000 anni ha sempre avuto un gran rispetto per il corpo dei defunti (che attende di 
riunirsi alla propria anima) per questo il corpo viene incensato, (si incensano le cose 
sacre come l’altare, il Vangelo e il cero Pasquale). 
Il culto dei santi è possibile grazie a questa fede, e a questa venerazione per il corpo dei defunti. 
Se fosse prevalsa l’usanza della cremazione dagli inizi della chiesa, non avremo la 
possibilità di rendere omaggio o pregare nei santuari dedicati ai santi; perché noi an-
diamo al Santo a Padova perché li è sepolto il corpo di Sant’Antonio; andiamo a 
Schio da Bakhita perché lì è sepolta suor Bakhita, e così via. Dopo alcuni anni a volte 
è difficile stabilire se alcune ossa risalgono o meno a un dato santo, figuriamoci quan-
to diventi difficile se non impossibile farlo con le ceneri. Non ci sarebbero neppure 
più alcune reliquie da venerare.  
In questi ultimi 20 anni ha preso moda la cremazione, che non si è più vista come di-
spregio della fede nella risurrezione, ma come una comodità. La chiesa per la sua 
indole all’accoglienza, accetta la cremazione, ma a patto che vengono rispettate 
tre indicazioni: 1° non sia fatta in segno di disprezzo della risurrezione, 2° le ce-
neri siano inumate in cimitero, non siano tenute in casa, 3° le ceneri non siano 
disperse. Se non vengono rispettati questi requisiti sono vietate le esequie. 
Il fatto che alcuni comuni permettono di tenere l’urna, e che qualche raro comune 
anche la dispersione, non significa che la chiesa lo permetti o che sia una cosa gradita 
a Dio. Se mi trovo a dire questo è perché anche nella gente che viene a messa quoti-
dianamente non è chiaro, e questo è grave. 
Difatti se per esempio per lo stato italiano l’aborto è una cosa lecita, per la chiesa cat-
tolica, e quindi per il Dio di Gesù Cristo è un omicidio. Non si può continuare a 
confondere la legge dello stato con quella di Dio.  
Purtroppo sono bastati 20 anni per spazzare via la tradizione di 2000 anni della chie-
sa, letteralmente spazzati via, tanto è vero che fatichiamo a capire queste indicazioni. 
Troviamo mille scuse per giustificare questa nuova moda.                     don Roberto 


